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L’epicentro

Papa Francesco “La libertà fa paura
in questo mondo pieno di dipendenze”
ANTONIO SPADARO — P. 23

Caro direttore, che co-
sa ha portato alla lu-

ce il  caso Palombelli  e  
perché  hanno  ragione  
sia Michela Murgia sia 
Michela Marzano? Palombelli ha da-
to voce a un pensiero comune. – P. 21

Quel che servireb-
be  è  un’immagi-
ne meno usurata 

della  solita  Armata  
Brancaleone che ha fin 
qui orientato la marcia del cen-
trodestra verso il voto del 3 e 4 
di ottobre. – P. 11

Il ritiro dall’Afghanistan 
e i sottomarini nucleari 

all’Australia. Due svilup-
pi all’apparenza scollega-
ti e dalle modalità inatte-
se. Frutto tuttavia di dinamiche in-
ternazionali in evoluzione da tem-
po, di pari passo con il progressivo 
consolidarsi del bipolarismo tra Sta-
ti Uniti e Cina. Inducono ad interro-
garsi sul significato delle alleanze, 
sulle relative regole di ingaggio, su-
gli spazi residui per l’Europa e per le 
democrazie asiatiche. Hanno cau-
sato forti reazioni europee. I due 
eventi finiscono per essere comple-
mentari.  L’Afghanistan,  prodotto  
di un interventismo liberale ormai 
superato. Avevamo deciso insieme 
- giova ricordarlo - di ritirarci, sia pu-
re non con le modalità fallimentari 
e irriguardose per gli alleati con cui 
l’America l’ha fatto.

Gkn, c’è un giudice a Firenze
“Non si licenzia con una mail”

Il  Festival dell’Econo-
mia di Trento è stato 
un faro per tutti colo-

ro che vogliono promuo-
vere la diffusione del sa-
pere accademico a un pubblico ge-
nerale. Questo perché è accessibile 
a un vasto pubblico senza rinuncia-
re al rigore dell’analisi. È il festival 
più importante del genere in Euro-
pa e probabilmente nel mondo. Ti-
to Boeri, il suo fondatore, è stato re-
centemente rimosso dal suo comi-
tato. Forse per ragioni politiche.

Come si spiega il successo del fe-
stival? In primo luogo per la pre-
veggenza, la perseveranza e il pre-
stigio di Boeri e della sua squadra. 
E ora? Torino è una candidata ov-
via, perché si tratta di una città bel-
la e dinamica, con una buona Uni-
versità e con il Collegio Carlo Al-
berto che vanta un gruppo di eco-
nomisti davvero superbo. – P. 22

Flop Cattelan “Da grande” parte male
Coletta (Rai): ci ha fregato il volley
ITALIANO E TAMBURRINO — P. 25
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MARIA BERLINGUER, UGO MAGRI, PAOLO RUSSO

GABRIELE DE STEFANI

MASSIMILIANO PANARARI

FEDERICO GEREMICCA VALERIA VALENTE*

Lo sport L’estate magica degli azzurri
De Giorgi: “Così ho trasformato l’Italia”
DI MARINO E ZONCA — P. 28

L’amore per la libertà in questo Paese ha un andamento 
stravagante. O meglio, un andamento spiegato dal fatto 
che abbiamo le città più sporche e le case più pulite del 
mondo, il debito pubblico più alto e il più alto risparmio 
privato. Tutto quanto sappiamo di comunità si restringe 
a noi stessi, alla nostra famiglia, al massimo alla nostra 
corporazione, sintomo scintillante del fascismo eterno e 
collettivo. A turno, nell’ultimo anno e mezzo, ogni catego-
ria ha protestato per le restrizioni anti Covid, e soltanto in 
nome della categoria. Ma con la lotta al Green Pass, eleva-
to a strumento della dittatura sanitaria o, in qualche men-
te particolarmente brillante, del complotto planetario, 
sto assistendo alla più straordinaria sollevazione in nome 
della libertà che abbia mai visto in cinquantadue anni di 

vita. Nulla li smosse prima, e non vorrei incartarmi nell’e-
lenco, basta ricordare un numero già molte volte ricorda-
to: ogni anno mille italiani (dato certo ma incompleto), 
più probabilmente duemila (stima verosimile), forse ad-
dirittura tremila (stima pessimistica) finiscono in carcere 
per errore. Non avevano fatto niente, e sono finiti in carce-
re. Ma non si protesta, è la libertà degli altri, chi se ne fre-
ga. Però se io non voglio vaccinarmi – frase in cui l’epicen-
tro è io – allora è dittatura sanitaria. Il vaccino e il Green 
Pass non sono la libertà, come è stato imprudentemente 
sostenuto: sono una dolorosa imposizione attraverso la 
quale abbiamo riaperto le scuole, i ristoranti, i posti di la-
voro, e abbiamo cominciato a riconquistare spanne di li-
bertà. E in questo caso l’epicentro della frase è noi. 

BUONGIORNO

I reati contro le donne
puniti come il terrorismo

I FEMMINICIDI
Non si può chiudere una fabbrica 
senza discuterne con i lavoratori, 
né si può licenziare con una mail. 
Da ieri non è più solo la posizione 
dei sindacati, ma un punto fermo 
sancito da un tribunale: i giudici fio-
rentini hanno accolto il ricorso del-
la Fiom, che chiedeva il blocco dei 
422  licenziamenti  della  Gkn  di  
Campi Bisenzio. Per i lavoratori è 
un punto pesante, anche simbolica-
mente, all’interno di una partita an-
cora tutta da giocare. p – . 8-9

IL REFERENDUM

I DIRITTI

IL FESTIVAL

La galassia del «no-Pas-
sismo».  Ovvero,  no  
pasarán i Green Pass. 

In questa assurda guerra ci-
vile simulata intorno al vac-
cino si sviluppano sodalizi e tendenze 
imprevedibili fino a poco tempo fa. A 
conferma del fatto che la pandemia co-
stituisce una sorta di «anno zero» e di 
Grande frattura anche per la politica e 
la cultura. Lo dimostra, da ultimo, la 
lettera inviata ieri da Carlo Freccero, 
protagonista flamboyant della nostra 
vita pubblica e sofisticatissimo mana-
ger e intellettuale della tv, a cui ha ri-
sposto il direttore Massimo Giannini. 
Il progressivo ampliamento dell’utiliz-
zo del Green Pass ha dato il via a un di-
battito infuocato, e a un’opposizione 
durissima nei suoi confronti. A cui par-
tecipa anche una galassia culturale 
composta da vari «pianeti» con orbite 
a geometrie variabili, e dove fa capoli-
no  la  contraddittoria  invocazione  
dell’obbligo vaccinale. – P. 7

L’esempio dei ragazzi. Sono stati i migliori “influencer” della campagna vacci-
nale, si compiace Mattarella nel giorno del “nuovo inizio” scolastico. «Grazie 
alle vaccinazioni le scuole non saranno più chiuse». – P. 2  SERVIZI – PP. 2-7

Il capo dello stato elogia gli studenti: siete stati da esempio anche per i vostri genitori

Mattarella: no scuole chiuse
Ma crescono le classi in Dad
Vaccini, anticipata la terza dose ai medici. Pfizer chiede il via per i bimbi da 5 a 11 anni
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LA FINANZA

Salvini, Meloni e il voto
piccoli suicidi tra amici

CHANCE EUROPEA
DAI SOTTOMARINI
ALL’AFGHANISTAN

Crac Evergrande
la Lehman cinese
che manda in tilt
i mercati mondiali

LE AMMINISTRATIVE

GIAMPIERO MASSOLO

FRANCESCO GUERRERA

LA STORIA

PERCHÉ TORINO
È LA CAPITALE
DELL’ECONOMIA

Freccero e i No-Pass
QAnon all’amatriciana

La caduta dell’eroe
di Hotel Rwanda
condannato
per terrorismo
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